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COORDINAMENTO NAZIONALE DIRIGENTI MINISTERIALI


Comunicato                                                                                                   8 febbraio 2005

A tutti i Dirigenti del Ministero delle Infrastrutture  e Trasporti
                                                                                             Loro Sedi  

Nel corso della riunione tenutasi su richiesta  di  UIL -CIDA e CISL  presso il Ministero  in data 7 febbraio ore 11,30 sulla materie oggetto di negoziazione sono state fatte dalla UIL  le seguenti osservazioni.

Sistema di valutazione.

L’impalcatura generale recepisce abbastanza il contributo fornito in sede tecnica dalle OO.SS. con necessità di integrazione per quanto riguarda la definizione di parametri di riferimento per la ponderazione concordata degli obiettivi.

Desta perplessità la diversa individuazione dei soggetti valutatori  dei direttori dei SIIT-settore infrastrutture e settore trasporti.

Le motivazioni fornite dalla parte pubblica sono state poco convincenti,necessita un approfondimento.

Per la valutazione della qualità dell’attività svolta,delle competenze organizzative,dei costi,delle risorse umane,finanziarie e strumentali i punteggi attribuibili da parte del valutatore  non sono basati da riscontri obiettivi e da criteri e parametri definiti,lasciando una discrezionalità eccessiva che può influire fino ad un massimo di 20 punti nell’assegnazione del punteggio finale, stravolgendo,così,i principi ispiratori del sistema:  obiettività e trasparenza.
Da ultimo  va stralciata  dall’articolato del sistema di valutazione la definizione dei criteri generali per la determinazione dei valori retributivi collegati  ai risultati,oggetto di separata contrattazione..

Si è stabilito di rivedersi a breve  per definire questi  punti controversi e siglare un testo definitivo  concordato tra OO.SS. e parte pubblica.

Retribuzione di risultato.
L’amministrazione non è stata in grado di fornire una esaustiva informativa sulle voci di composizione del fondo e sulla percentuale delle quote di spettanza della dirigenza relative alle fonti di finanziamento: risparmi di gestione,cantieristica ed immatricolazioni,nonostante su quest’ultimo punto la UIL con nota in data 20 settembre 2004 avesse sollecitato l’amministrazione ad astenersi da iniziative unilaterali non contrattate in sede di negoziazione.
Si renderà,pertanto,necessario ,stante l’inerzia finora dimostrata dall’amministrazione,riaprire su questa materia immediatamente  ,il tavolo delle trattative dirigenza-qualifiche funzionali-parte pubblica per trovare di comune accordo una soluzione per il presente ed il futuro,consentendo,finalmente,l’erogazione della retribuzione di risultato.
Senza dimenticare che dal 1998 a tutt’oggi sulle fonti di finanziamento sopra citate la dirigenza non ha percepito una lira pur prevedendo la normativa vigente una quota delle stesse da riversarsi sul fondo per la retribuzione di posizione e di risultato.

                                                                                             Il Coordinatore Generale

                                                                                                   ( Mauro Nesta)

